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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

DALLA MAGGIORANZA APPARENTATA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

pprovala con una frode alla legge 
a decadenza di Romita e Z inn ie 

11 sonalilnnoeratiro Furimi e il « motore <M setolo » IVA mirra 
sono stati chiamati a sostituirli — Gli inicrveiili di Natoli <• Turriti 

Con una Miiiicc.ita fi odi- alla lejJKo, che risulta dallo sii 
e i w il coiisii'lieie Miiiahti'iiu 
riitifo GniM'ppo Romita e il 
iteralo Vittorio /.incoile snno 
tal» diehiai.iti diradilii dalla 
atifa di cMtisi^ltcn comunali 
sostituiti. LOH procedura lam-

>o dnll'inK. Carlo Fai ma (so-
'i.ildciiiocralico» e dal «line-
•nlo» Uno D'Andrea. La doco-
"cn/u di» due esponenti del la 
uiie.e.iori'tua appai cntutn del 
'oi.Mfclin, incinti Hata da lun-
•a po?/a per putì e semplici 
nteressi dei K' oppi parenti, è 
tata sancita dal voto comune 
lei democristiani, dei liberali. 
lei socialdcmoci alici e della 
sparuta rappresentanza repub
blicana con una prii'cdii ia ma, 
adottata. Ciò è stato concerta
to per permetterò rinr.ic.i.so m 
I'OHJ-IKIIO di due non eletti che, 
presumibilmente, coneoi rei an
no n breve scadenza al pi evi
sto gioco di iimaiiem.iitincnti) 
della Giunta coinuu.ile. in vista 
della impossibile uli lu/ . i /ume. 
rit Zineone, impccu.ito per ra
gioni professionali fuori città. 
i* del probabile inni esso in 
Giunta del socialdemocratico 
Farina al posto dell'oli L'Kl-
tote. 

Per cbiaiire ancor menilo il 
Une della intricata faccenda, 
sarà bene p i e t i s m o ancora che, 
mentre la picsenta/.ione delle 
dimissioni non consentirebbe la 
sostituzione dei consiglieri di
missionari, la deeaden/ii, ni 
contrario, che si può richiede
re drpo l'iissen7H iiiniustillcatu 
ari almeno una sessione del 
Consiglio comporta la sostiUl-
zionc con il primo dei candi
dati non eletti della stessa lista 
del dimissionario. 

Per ottonerò lo scopo, quin 
di, la maseioranza è dovuta ri 
correre ulla procedura mai usa 
ta della richiesta di decadenza, 
adoperando, una foima asso
lutamente ofTensiva per la per
sona alla «.nule viene rivolta, 
creando un pericoloso prece
dente nel ConaiRlio comunale 
n mascherando in questo m o 
do, quelle che in pratica pos
sono considerarsi delle vere e 
proprie dimissioni. 

Alcuni defili -stessi democri
stiani si sono mostrali perples
si di fronte alla procedura 
adottata. L1BOTTK. ad esem
pio, ha sottolineato il fatto elu
si è ricorsi per la prima volta 
nesli annali capitolini, alla ri
chiesta di decadenza. La cosa 

tanto più singolare in quuii'o 
. Consiglio non accettò, a suo 

tempo, le dimissioni presentate 
lai consigliere Romita. Anche 

d.C. LATINI ha espresso lo 
tesso avviso ed ha aggiunto di 

rimanere perplesso di fronte al 
atto che la richiesta dì deca

denza non venga presentata a l 
lora. anche per altri consiglieri 
assenteisti (Condorelli, ad escili 
pio, è uno di q u e s t o . 

Il punto di vista dei due con 
iglieri d- e. è stato condensato 

seguito in un ordine del gior-
o col quale veniva chiesto di 
oprassedere alla deliberazione 

di invitare i consiglieri par 
lamentar» ad adoperarsi perchè 

enga modificata la norma della 
legge comunale e provinciale 
che non permette la sostituzio
ne dei consiglieri dimissionari. 

Dopo i due democristiani, ha 
preso la parola il compagno 
NATOLI, il quale ha sottoli
neato la gravità di una del ibe
razione che non ha precedenti 
(e non solo forse per il Con
siglio comunale di Roma) e con 
la quale si attribuisce una pa
tente di negligenza e di inca
pacità a due consiglieri. In que 
sto senso ha ragione Libottc, 
come ha ragione Latini — ha 
detto Natoli — quando si di 
chiara perplesso per l'applica
zione di questa procedura solo 
nei confronti di Romita e Zin
eone. La cosa è tanto più sin
golare in quanto una richiesta 
di decadenza presentata con una 
mozione, nel corso della passata 
Amministrazione, nei confronti 
dei socialdemocratici Corsi e 
Matteo Matteotti, non fu mai 
posta in discussione dal Sindaco. 

Ma la cosa apparirà chiara 
— ha aggiunto N.itoi: — i e si 
ricorderà qua:.ti> il Mcsuggv-
TO scrisse allorché la richiesta 
ri. decadenza fu proposta dal
la Giunta. In quell'occasione 
«Natoli legge a questo punto. 
il n tag l . o del alesassero), il 
giornale remano r.velò che 
Romita e Zmcone avevano 
fatto .-apere alla Giunta di 
trovarsi nella :mp.-\ssibili:à di 
mantenere la ranca. Eccn, a l 
lora, quale è l i ver. là Ci tro
viamo di frrr.fr — ha dotto 
Natoli — a dirr.i-;ion*; masche
rate e ad urj caso evidente d i 
frode alla legep e c i fal?a dc-\ 
cadenza. Abb:?mo a suo tem
po respinte le d^ .ù - .nn i ri: 
Romita-, era ne dovremmo di
chiarare la decadenza .. 

Dopo ur.a «.Ir.Tira d .nv- tra-
r:or.e à?\ì:-. .:iega!;ta de '3 r 
c'iiesta d; dec-ader.za f.-tta d.,'. 
con^ig'.-er: GRISOLIA e F>F.R 
I.IXGLER. ce:!.» L:*ta c.t:.«d.-
ru, e :: liberale ROZZI tenta 
l.i d.f^-a della p.-opo-ta del!* 
G:ur.ta. Per «v.ere un'idea de'.U 
cor.tradd.::or:c>-i delia pos:z.o-
r.« d: Bozr:. basterà dire che 
mentre l'a:;e?soro l iberale ha 
?:ust:f:cdto l'as^r-za de": coi 
lega Zmcone con impegni d: 
carattere profesì-.ona'.e, ha poi 
sostenute la richiesta di deca
denza. che può essere invece 
applicata unicamente dopo un 
certo periodo di assenza ingiu
stificata. 

Dopo interventi di CERONI, 
CATTASI. CARRARA, che e -
sprime l'approvazione, - con 
rammarico», de l gruppo d .c . . 
ADDAMIANO e AURELI, il 
compasso Giulio TURCHI so
stiene. in polemica con Bozzi, 
la tesi della palese frode aìl* 

i ive laz iom di esponenti della 
maggioranza. Tinelli, a soste
gno di questa po-izione, ricor
da lo precise disposizioni del 
Ministero degli Interni, il (pia
le u norma di legge dichia
rava insostituibili i consiglieri 
dimissionari per evitato l'in
clusione, nelle liste di canili-
dati, di tinnii che avessero il 
solo sx-upo di ottenere il coli
sele o di'HYlcttornto per poi 
inviale al Consiglio i consi
glieri non eletti. 

Dopo «'Uri interventi, fi a cui 
in.o <! e 1 1 ' a.s\se.v.s-ore de legato 
AMDUI'.OLl, si passa al voti. 
I. didine de l gioì no LIBOTTE-
LATINI, votato per divis ione, 
«• .stato respinto: la prima parte 
che chiedeva la sospensiva ha 
ottenuto anche i voti della Li
sta Cittadina, d i Addamlano e 
del monarchico Salerno; .stilla 
seconda parte, che proponeva 
la modifica della leggo comu
nale e provinciale, i corniglie
li del la Lista Cittadina .*••: ...oin 
astenuti. 

In apertura di seduta, il Su» 

daco aveva i ispuslu a due in
terrogazioni eli GIOLIOTTI e 
CIANCA sugli appalti- conces
si ai * ita igi.nuli * (Va.-elli, 
Fedei iei e Tudini-T.ilonti) pol
la manutenzione e la pulizia 
dello strade, appalti che .sca
dranno il :n d u e m b i e pi ossi
mi). 11 Sindaco ha detto che lo 
questione .-aia diM-u-sa pi ima 
della fino del mese, ma (;i-
GLIOTTI »;., dui .unente attac
cato il vfcohiii i ostinile di por
tare ''argomento m discussio
ne alla fine dell'anni), quali' 
il Consiglio non .ivi a trinile _• 
libertà di dei i,(eie e dovrà es
sere post., di Indite al 1 Ici l 
io della pioiug.i ilfi conti.itti. 

A una intei ioga/ ione di RA
TINI .sull'acqua aceto a ha ri
sposto l a s s c ^ o i , . HOHROMKO. 
il (piale ha »:.II .mtito che la 
fonte s-aià rìapeita 

SuU'oidiiic dei lavali . AH-
CKSK (L (\> ha c h i c l i ) che 
l'elenco dei dipendenti comu
nali che hanno scioperato, in
viato al l ' iefetto. sia anche 
loitato a conoscenza di ogni 

-ingoio con- igl le ie comunale. 

DALL'ALBA AL TRAMONTO NELLE VIE E NEI RIONI DELLA CITTA' 

Roma ore 5,30: comincia lo sciopero 
La polizia e i gruppi di scioperanti dinanzi agli stabilimenti - "Guardati le mani,» - La magnifica 
prova delle lavoratrici - 1 cittadini solidali con i tranvieri - Nei cantieri deserti della Tuscolana 

Homo m e i)..lu. Autobus vuo
ti, ol la periferia, menti e. soli
tamente, sono gremitissimi n 
quest'ora. Che c'è? Ti a mezz'o
ra l'orologio che ha mantenuto 
il ritmo del lavoro gioì no e 
notte in queste fabbriche .si ier-
inerà, [e sirene non suoneranno 
per l turni; gli operai hanno 
incrociato le braccia. K' lo scio
pero generale di 2-1 ore dcU'm-
diisti la. 

Percorrendo la citta .incoia 
sommersa nel sonno si notano 
<pia v là movimenti di lor/.e, 
l'.S.. C C , truppa, come s: lus
so all'alba di u n a / i o n e milita
le. Questo rii.spioganionlo di 
forza e puramente dnnosti i.ivo 
come copertura della jatlnn/o 
padronale. Altri capannelli di 
uomini e di donne si raccolgo
no accanto alle . .forze dell 'oi-
dine >., all'ingresso delle fahbn-
che: sono gli scop'- ianti più at
tivi. 

Kceoli, rimo a faccia dell'ol
irò, i gruppi, quesiti volta, in
vero, come di must re tà la c io-
naca della giornata, senza osti
lità, quasi con qualche segreta 
intelligenza, un legamo d'uma
nità che li ravvicina. 

Via Tuscolana, cantieri edili 
abbandonati, deserti, sui quali 

SI E' UCCISA () ir STATA ASSASSINATA ? 

Misteriosa morte di una donna 
rinvenuta cadavere nel letto 

La poveretta è stata rinvenuta dal marito e dalla nipotino, con i quali abi
tava in via Boccardo — Le indagini dei carabinieri e della Squadra Mobile 

Una donna, verso le 17,10 di 
i e u . è stata trovata dal ma
rito. che rientrava a casa con 
la lupolina, cadavere sul p i o -
prio letto, con l'addome t.quar-
clato ila una coltellata. Vicino 
a lei giaceva un'acuminato col
tello da cucina. 

La poveretta si chiama Do
menica Cascarella, ed abita m 
via Boccardo IH. Immediata
mente, il portiere dello stabi
le. che accorreva alle urla del 
l'uomo e (Iella bambini che 
avevano fatto la orribile, scor 
perta, avverti i Carabinieri del 
la vicina stazione di ponte Mil-
vio e la Squadra Mobile. 

La polizia ha subito inter
rogato yli inquilini dello stabi
le. ma ben poco sa è potuto 
dedurre da questi interrogato
ri. Sembi.i che la donna an
dasse in pieno accordo con il 
marito con il quale conviveva, 
insieme alla nipotina. 

La Polizia propende quindi 

per l'ipotesi che la donila si 
sia uccisa poiché t>n meritata 
da fi ('(pienti mal di capo. 

Lo indagini, tuttavia, p iosc -
guono febbrilmente, poiché 
nulla escludo d io la Cascai ol
la M.I rima.sta vittima di un 
feroce omicidio. 

Conferenza d'informazione 
sulla medicina sovietica 

La wvlniic l'onuti'.ii clell'us.10-
elu/ioiH1 Uultunn per l rapporti 
cult muli con \ rnKrt Ini oiguhl7-
•/iito per domani min « Cont^-
rcii'/a il'infornia/ionc Milla nie-
ilicitiit hin letica ». eor.i cren/u elio 
avrA !"'^:o 'io! loculi ile! fivcolo 
roma no ili cultui:» (via KnitlU. 
n li.s ) 

Nel coi.so delta <*oiiterci:.-ii ti 
piofcstsor Marinilo Met-sini. «di
rettore deUlMllu io di idrologia 
dcll'UnUcrcsilA pur:erA sul tema 
« I /Ist l luto <ll curorto'.(*gla di 

1 CLIENTI DANZAVANO UBRIACHI 

Chiuso un locale notturno 
dopo un'irruzione della PS 

Si tratta «lei « Piccolo Slam » a via Sistina 

Al numero 52 di via Sistina 
ha la sua sede un •• club », il 
.. Piccolo Slam.- , aperto tutta 
la notte. Ai tempi del suo sog
giorno romano, il grasso re Fa-
ruk vi faceva una capatina per 
concludervi le sue giornate: 
attualmente v i si dava conve
gno una parte della - élite » 
romana. 

Su quel che accadesse nel lo 
interno del « club » non siamo 
in grado di dare particolari. 
Una decina di giorni or sono 
un giornale a rotocalco insi
nuò che. accanto alle sale pub
bliche. vi fossero del le stanze 
ospitali, r iservate a pochi in
trodotti. per usi più o meno 
leciti; ma il proprietario del 

TKSSERAJIENTO AL P.C.I. 

Al Poligrafico 
di Piazza verdi 

Le 18 cellule del Poligrafico 
dello Stato d; Piazza Verdi 
hanno portato a termine il 
tesseramento al PCI per il 
'54. Le seguenti cel lule han
no reclutato nuovi iscritti: 

Lito-al lr i t imento 4 reclutati 

Calcorrarì» 
Serv. generali 
Merr.ca pc*. 
Comprensorio 
Conwni-all. 
Litografi* 
Libr. valori 
Impiegati 

Compositori 

5 
1 
1 
C 
1 
5 
t 
t 
1 

9 

m 

* 
* 
> 
» 
» 
» 
» 

,<Ficiv.Io S l a m - , il cornili. Er
nesto Compariti"!, di cinquanta 
anni, ha presentato querela 
contro il settimanale per dif
famazione. 

Verso le oro .1.15 della scorsa 
notte, alcuni agenti della Squa
dra del buon costume hanno 
fatto irruzione nel locale, dove 
a quell'ora si trovavano trenta 
persone, di cui dodici s tranie
ri. in stato di ubriachezza. In 
seguito a quella irruzione, il 
-< Piccolo S l a m . . è stato chiuso 
per ordine della Questura a 
tempo indeterminato. 

Ieri sera, dinanzi alla ser
randa del - c l u b . . sulla quale 
fa bella mostra un cartello 
con su scritto ., chiuso per or
dine della Questura ». stazio
nava un agente in divisa, la 
sciato di piantone. 

Sui motivi della chiusura si 
sono fatte molte congetture e 
si è parlato, tra l'altro, di traf
fico di stupefacenti. La Squa
dra del buon costume, però, 
mantiene uno stretto riserbo e 
parla di una contravvenzione 

M o s c a ». I! d o t t i l i - N i c o l a Lic t i l i i 
s,u « A p p e t t i d e i P « h h l s t K i i / t t •sa
n i t a r i a ut l i t i o t u t o r i n e t l L l t S i i S 
e i l d o t t o r o n o i c \ o l e L u d o v i c o 
A n c d l i n l . d o c c n t o d i c l l n i c a p e 
d i n i l i e o , M I * S i t u a z i o n e <|c:i'u*>-
. - s lMen/a p c d i u t i l e u n o l i A r m e n i » » 
s o v i e t i c a » 

IJI n i n n i i r s t n / i o n c M H A p i o -
s ì e d u t M d n l l ' o n o m v o l e A l d o N n -
l o l l . 

Per le aziende colpite 
dal nubifragio di agosto 

<"(»'. 30 novembre è scuduto ti 
termine por !n prescntaziono 
del'.e doniuiule dt icU c »td otU'-
npre Ir piov\Idt*n/t' «lattili, ut-llc 
\tuie lom.c pieUisle iluUn !e-;*;e. 
da ixiite IIPIIO H/icutJe indurli iti
li. com2), recitili r artigiano, il) 
Hoina, colintr dal mitiitiitgio dei 
27 agosto 

Al termi ne di «scadenza, le do
mande preveniate i.oiu» risultale 
'2M per diurni ammontanti com-
p.'os:>i\ mucnle u '306 mlUoni d' 
-.Ire. 

L inficio tecnico della Cameni 
di commercio tnilutst,ria e Hprl 
coltura (prewso la quo le Mcdr 
I» C'Diiiiiiitssìoiie di accertamento 
nominata a «uo tempo dui Pr«>-
fcito e toi-mata dall'Intendente 
di Finanzi», dal Presidente dclln 
Messia Ciimcra di commercio e 
dal direttore de.l'Ufficio provin
ciale dell'industria • de! coir.-
mcrclo) bn immediatamente ini
ziato i !>opra!uoghl presso io 
j«zier,de danneggiate 

Stamane un'ora di sciopero 
ai mercati generali 

ijuesta mattina, dalie 6 HO alle 
7.30. >! personale di rat leu dri 
Mercati Generali cffcttut-rA una 
t,o*.peiìsione dal lavoro, come pri
ma manifesta/ ione Ut protesta 
contro il tentativo tieil'XI Hipur-
tizione Annona di ridurre i con-
trltrtitl prcUdcn/iall d» ,'arte dei 
prossiòtl e di annullare la (*o:i:-
mltsstone por il rilascio del le 
patenti. 

Conversazioni popolari 
nelle sezioni del PCI 

Sul tema - Per l'avvenire di 
Kotna e dell'Italia una politica 
nuova di pace e di progresso » 
avrarno luogo domani seta con . 
versastoni popolari in tutte Ir 
sezioni del PCI. Fanno eccr-
t ione te a n i o n i di Salario, t'a-
sitina, Latino - Mrlronio. Qua-
draro. Pantano, Nomentana. Ot
tavia e MafHana. A Trastevere 
la conversazione avrà luogo 
venerdì sera. 

sventola il tricolore, quasi un 
segno del la vittoria del lavoro, 
di questi umili, silenziosi lavo
ratori che creano nuovi volti 
alla città, case, case, case, con 
salari di fame, quei salari per 
protestare contro 1 quali, oggi, 
hanno posato la tofana. 

Ci avviciniamo, al gruppo, 
uno fu: 

- - Qui, sulla Tuscotann, la
vora uno solo, all'Impresa Cen
trale. Ieri sera il Giornale d'I
talia diceva che nessuno di 
noialtri avrebbe scioperato. Fa
teglielo sapere, come vanno qui 
le co.se... 

Parlano poco gli edili, M ca
piscono ti gesti, si parlano piut
tosto con gli occhi. 

In quel della tì.irbtitella, al 
Caiitieu* Fede! ici. • balordo », 
dove hanno scioperato 120 su 
Hit! edili, uno diceva sii compa
gno, tentato di andati' a Invo
lai <•: 

— l n t e i t s s e iu,>, gualcititi le 
mani . . 

In primissima Illa nella lot
ta gli edili, ici i . al Tiburlino. 
TuM-olano, Gianicoleii.se, Pine-
la Sacchetti, Madonna di Uipo-
so, Pieni'?! ino. Centocelle, Ci-
necitUi. INA Qu.idraio. ecc..., ed 
anche in piovineia a Tivoli, Ci
vitavecchie), il Lido, Castelli 
Homain, Subiaco, Monterotondo. 

.Situilo capitati in via Gino 
Capponi, al Poligrafico, verso le
ti,15. C'era uno che voleva en
trine, un ragazzo: 

— Ma dove andra i" - la 
uno. 

— Mio podi e mi dà uno ..sga
nassone- -. se sciopero. 

— Meglio quello che il rim
provero di 1MK1 compagni — 
replica un altro. 

— Gli off iono un cafiè. ù io -
line la conclusione: 

— K poi a tuo padre cornili 
eia a spiegargli come stanno le 
cose... 

Sciopero al completo non so
lo al Poligrafico, ma anche da 
Tummiiiell i . Stampo Moderna, 
Bufi citi. St iabuchi , alla tipo-
gtalìa della Camera, alla Ramo 
editoriale e alla Capriotti. 

Passando davanti all'autopar
co dell'Acca, alle 7,:i(). ti oviamo 
tutte le vetture bloccate. Su *J0 
macchine ne sono uscite soltan
to otto ed una ora è rientrata, 
perche' non verrà nessuno al
l'Agro romano. All 'Acca, alla 
SHK. allo TETI. all'Italcable 
uno sciopero compattissimo. 
Quaranta su .1000 a lavorare al
lo SUE. 

Le ragazze della Leo. col na
sino arrossato dal freddo, stan
no in gruppo a Portonoccio, do
ve si prende l'auto per la Leo. 

C'è uno che si affanna a dir 
loro che non bisogna .< mandar 
via U» lavoratrici.-... 

— E tu che c'entri? — fa 
pronta una ragazza. 

— Ma io . . sto lavorando. 
— E allora te Io potev i sce

gliere megl io uno stipendio... — 
replica, con una sferzala, un'al
tra. Per la prima volta un grup

po di lavoratrici hanno sciope
rato in questa fabbrica, orgo
gliose di aver «voto il colaggio 
di fare anche la pai te delle al
tre. Il commendatore Maddjlu-
ni, questa volta è stato battu
to, e con lui i t'sns,, uuippn indù 
striale di Armeniiw 

Altri gruppi di vivacissime e 
belle ragazze abbiamo incornia
te) alta Luciani, alla llclio.-, al
la Meloni e till'Ostiense e in 
altre fabbriche dcll'abbiglia-
menlo. 

Verso le 7,45 abbiamo sosta
to con In macchina davanti in 

alle (• in punto, giunge 1J cir
co la le inssa ti. 7050. 

— Fermalo, che se* a u i v a t o 
— fa uno dalla stintici. 

Il tram si ferma, blocca i fre
ni, scende l'ultima donna. 

— Lei. a quanto poi e, è ri
masta per strada... 

— E già, eccomi qui... 
— Mah, questo sciopero... 
— lo sono d'accordo... Venga 

con me. ondiamo a piedi... 
U pubblico non ha dimostra

to rancore alcuno ai tranvieri, 
per lo sciopero. A piazzo de' 
Muti i camion dell'esercito ap-

• a Laiizn. (Medea, Chimica 
Aniene, alla Pirelli di Tivoli , 
alle Distillerie italiane, alla 
Buitoni, Pantanella, Genttlini, 
Agostinelli , a| molino Henzi, al
la Wuhrer, in «incile bolge di 
vivi che sono lo vetrerie. Sci.ir-
ra, Pircr.ir. lìncei, Osrain, alla 
Ceramica laziale di Motueio-
totido, alla Coppola e in tante 
e tante idtre grandi e pie-ole 
fabbriche. 

La Segreteria della C.d.L., 
nella sortita ha foi ululato un 
caloroso plauso a tutto le ca
tegorie di lavoratori che lut ino 

. . S H . I — V » . 

PICCOLA 
,C ti PIACI 

IL GIORNO 
— Uggì, mercoledì 11 dicembre. 
(330-15). S. Adelaide. Il sole «or
ge alle ore 7.59 e tramonta alle 
ore 16,39. •— 1874. Morte di Nfno 
Blxlo. — 1910. Viene ucciso Ra-
sputin. — 1945. Conferenza a Mo
sca del ministri degli esteri delle 
grandi potenze : Byrncs, Bcvin. 
Molotov. 
— Bollettino demografico. Nati : 
maschi 33. femmine 29. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 22. femmine 
25 (del quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 30. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di Ieri: minima 8.3: mas
sima 18,4. Si prevede cielo sereno. 
Temperatura stazionaria. 

VI8IBILE E ASOOUTABItC 
— Teatri: * La Mandragola» alle 
Arti. 
— Cinema: « Titanlc » all'Asteria. 
Ausonia, Clncstar e Golden. « An-
droclo e II Icone» all'Atlante, 
• Mine crudele » all' Augusti!* e 
Espcro, • Torna piccola Sheba » 
al Bernini, « Teresa Raquln » al 
Capranichctta e Europa. « Napo
letani a Milano > al Cristallo. Dia. 
na, Orfeo e Massimo, « Anni fa
cili » all'Eden e Modernissimo sa
le A, « I.c vacanze del signor Hu-
lot » all'Odescalchl. « Amori in 
citta" » al Salone Margherita, « Il 
corsaro dell'isola verde » si Ver-
hi i i io . 

MOSTRE 
— I.'aMoclazinnr mndelllstlra na
vale romana ha organizzalo In 
I mostra di modelli navali. I mo
delli che saranno prcsciltatl alla 
esposizione sono la rlrostriiz.lone 
ili navi antiche e inciderne, l.a 
mostra è stata allestita nei lo
cali del Crai del ministero della 
Marina (Lungotevere delle armi. 
20) e rimarra aperta fino al 21 
dicembre. 

VARIE 
— L'Ente Comunale di Consumo 
ha iniziato I;. vendita di due 
(move serie dì tessuti * 7. », pet
tinati dì pina lana mor'n. al 
prezzi KI;\ noti mentre ha im-
nu'sM> alla vendita l'ultimo con
tingente della r.taglonr di iap-
nottl cunfezUmatl di pura lana 
nei seguenti negozi: Via Ostlcn-
i.e 133-C. Piazza S. Maria Libe
ratrice 42. Via O. Lan/a 03. 95, 
•»7 (Largo itrancacclo». Via Gio-
littl 105-107, Via Hcgglo Emi
lia 32 C-D 

ITM.1A-URBS 
Mtrcoltdl 16 s i l i a l t 19 tuli 

s . i ' t is j l i li il >. r . t m 
Il 11'. S. ,s | . r . | 4 
111,1'.ITI'. 

.n t,i A' 
\'.\intn:i 'I. 
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Il piazzale deserto della f iorent in i durante lo sciopero di ieri 

cancelli della Fatine. ( ì l i Acio- |prontnti dal governo, sono alali 
peranti non avevano, in venta.(disertati dalla gente. 
molto da discutere per conviti- ATAC. STEFER, Roma-Nord 
cere gli operai che ancora esi
tavano: le astensioni erano già 
al U0 per cento. 

Al le 8.15. a colloquio con le 
inaglieristo della Saraceni, che 
stavano dinanzi iill'entrata. 

E' sbucata la signora, in 
pei sona, ci ha dotto che sciope
riamo perchè non abbiamo vo
glia di lavorare. Io le ho rispo
sto. secca: lavoro 12 ore e mi 
date 31 mila lire il mese! 

Al capolinea di S. Giovanni, 

Colloquio con le operaie 
davanti alla "Zuciani,, 

Un bimbo perde una mano 
per lo scoppio di un ordigno 

Il Iranico rpi^oclio è accaduto presso Cavo 

Un bimbst di otto anni, m e n 
tre rovistava fra i rimiti ne i 
pressi della propria abitazione, 
è stato colpito da numerose 
schegge per lo scoppio improv
viso di un ordigno.-I l povero 
bimbo ha perduto la mano d e 
stra ed è rimasto ferito in di
verse parti del corpo. 

Questa ennesima sciagura, 
dovuta agli ordigni che la guer 
ra ha sparso per le campagne. 
è accaduta ieri mattina al le 10 
a Co'i'.e Palm.» d: Cave. Il p .c -
colo, che si chiama Antonio F o 
schi. è stato portato urgente
mente dal padre all'ospedale 

Una nolo trafojqe m bwfct 
Verso ie 17 di ieri u n bimbo 

1i cinque anni. Luciano Dell'Ar
mi abitante m vi» Anzio 80, è 

.SftiiiuiUni.i ol le sci al la fer
mala dell'autobus tu f io cft 
Pterrulcifii. r icino allo stubil i -
iiifiifo ,< Luciani -. c'erano due 
o tr,- fiìlti ortippi tfi ragazze 
•Sembrarti artOiJessero di par-
tiro per una aita: era invece 
tuia hirjM rapprcsetiftiiiza de l 
le circa quattrocento operaie 
r«'-.s:h de/In - Luciani « in 
-•cioporo .Min: ninno che il 
ftMiip.i p a s s i m , / ino al l 'ult imo 
tuniii. lineilo delle otto, i 
t;ruppi si sono mantenuti più 
ii merlo dello stesso tlttnlero 
(una parte delle operaie arri
vava e una parlo tornava a 
f.i.sn) e s:a :l vestire curato, 
» u io facci- sorridenti, :l chiac-
ch:crio (furano l ' impressione 
chi- le ragazze stessero facen
do (jiiii.'co.s.i c'i p:oio.<o. tir cn-
riiyin.Miia'iff. Qualcosa »n ini 
I-VM' ertino impegnate con nit
ro l loro cuore. 

.Yo» è -:J<:ro difficile intro
durr -'i uno rìci c o c c h i p c o -
m.?:c.\irf c o i ijucste semplici 
e spif)':afo r.rpnzze, un lungo 
e riract' cr.IIotjiiio. 

— Si--:".i su* p:or»:.aIc — ha 
detto un i e', loro con un'aria 
decisa sul m i t o — Che d o r o 
larorjamo r.oi, per ogni mac
china e. souo due spruzzatori 
d'acqui j v n.antencrr umida 
I.i i'ii<? . \ . 2 .-«-parto c'è come 
ti-:.: r.ehb.ti. tempre, per tuffa 
• 2 c.;ori:al.:. e per terra anche 
ir: reTifiinrf ro d'acqua. E non 
c'è nessun impianto protclf iro. 
fJf»»: e: r.erre dato nessun jjadM-
rnr:itn spretile. 

V. r.t-elpeiìdojj aUe compa-
«•.,• di Itroro — Chi e et noi 
che iisji ha l'artrite? 

— D: ,-sMlV — aaol iwpe 
»<•»:"; T : — <i-cn;,imo sulle 
"i.'icc'inic .VISTI c'è nessun soc
corro. poco Tempo fa hanno 
".riso /,; e«T«srfM nel pronfo 
soccorsi-,; ,- beliti, grande, con 
<onr,j :<•;.? c o f r rossa prosisi 
(osi . TI:,I ò rwr>fn. 

si'; g-.usta — fnter-
Mato tra\olto. mer.ue pj»sae>:_::fc-
\ a con la madre m u à dei Ber- — Sor 
ghetto alialtezza dell'Arco diirici; . -
Traxertmo, da U R I moto targa-jsc: d:nierì::caTa la camomilla.' 
ta Roma 100574. j II p-rfror*. infatti, offre co

me conforto alle operaie del la 

:a ragazza — ti 

Raccolto da uria macchina d 
"assaggio, ii povero bimbo è sta
to trasportato all'ospedale dt San 
Giovanni d o i e è stato ricoverato 
in osserx azione. 

Un («datore derubalo 
del I to le e del carniere 

Al cacciatore Domenico Man-
l u n g a dt 54 ani, abitante in \ i a 
Poggio Tulliano 3. 1 ladri hanno 
giocato u n brutto tiro. Mentre. 
dopo una faticosa, ma fruttuosa 
partita di caccia, faceva u n son
nellino au dt u n a pancnfha dt 
piazza Santa Croce, è e tato de
rubato del fucile e del 

ctimo'niìlr. amara. « L o r«C-
cncro c e l a troppo - — ha det
to ;! compirndator Liicianì. 

— Afa tjuanto gwadapnate? 
— domandiamo. 

— Venti duemila lire al mr-
<c — risponde una; ma subito 
le altre completano: « Le ra
g-izze dai 14 ai 1K anni pren
dono 76 500 e quel le dai 18 ai 
20 anni 19 mila. 

— La ditta si è ingrandita 
un bel po ' —. commenta una 
de l l e operaie — ma noi s iamo 
diminuite aJfreffonto. 

Le oltre rapazre ridono, ma 
la frase s i n t e t i i a i b e n e la si-
twaiùne. 

Nel reparto raspnluru. ci 
raccontano le operaie, non si 
aprono «idi le finestre: l'aria 
entra quando si apre la porta 
per entrare n per uscire. Non 
è raro eh? le ragazze, entran
do nel rep-irlo. srenejano per 
l'aria rtziafti. Su trecento ope
raie ci sono 4 gabinetti. Il 
padrone ne ha fatti dir.trilegge
re alcuni qualche tempo fa 
per mettere alcuno n u o r e inno-
chine. Se le ragazze durante 
l'orario di lavoro si lai*ano le 
mani rengono multate. 

- Insomma — iniemenc una 
delle presenti — ,ó una vera 
pacchia! -. 

Le operaie ridono divertite 
a quest'uscita e con questa ri
sata sembrano si»illcggiarsi 
l'una con l'altra. Sono arri
vate in quel momento altre 
ragazze: sono mollo giornn:. 
un po' timorose di scioperare. 
Quella risata sembra fugare i 
loro tintori: si arr ie inano an
ch'esse ai crocchi di quel te 
che dal le se: nttcndono dn-
vanti alla fabbrica, chiedono 
notirie «tlii'nndanirnfo del lo 
sciopero, vogliono essere forre 
assicurate^ 

In quel momento dal fondo 
della strada sì vede avanzare 
lentamente una - jeep -. Vna 
ragazza dice: « La polizia! •. 
Afa le r i e n e risposto; - E* del 
l'esercito Se e necessario h 
chiamiamo a darci una m i n o » . 
E un'altra: -Afa no; s iamo 
forti da noi stesse! -. 

Sono le otto: dalla fabbrica 
ci giunge il tristo JIIOIO delle 
sirena Le r.igazze tacciono. 
ma non si mur.ro::o. Orcmai è 
fatta, lo sciopero è riuscito al 
completo, solo t~e o quattro 
operaie, assunte da poco, « ino 
entrate nello stabil imento. Po
co dopo le vedremo uscire: 
non sì può -avorarc nei re
parti vuoti 

La vita è dura alia * Lucia
ni - e le attiviste s indacali ri
schiano ogni giorno il l icen-
rjamento Basftf pensare a Que
sto per comprendere il sipni-
Ticato de l lo sciopero di ieri. 
per apprezzare il coraogio se
reno contenuto in quella cifra 
secca: scioperanti 100 per 100 

«• v . 

hanno risposto al cento per cen 
to allo sciopero ed altissime pu
ro sono le percentuali alla S ic-
co. Avandero. DominicheUi, Or-
lundi. Kranzosini, Int. ecc . 

Davanti alle pensil ine della 
Stazione Termini abbiamo visto 
.sbracciarsi un brigadiere dei 
U.C.. come un metropolitano, 
per dirigere le camionette. A 
un tratto ha fatto segno ad una 
donna di salire e s'è sentito r i 
spondere: 

-— Ma (love mi vuol far m o n 
tare. lassù? Ma va... 

Il Commissariato della Sta
zione Termini voleva far ri
muovere due filobus... a i le 11. 

— Si, subito, — replicava un 
conducente, — alle 12. zero mi 
nuti".. 

Ci siamo quindi recati al co 
mizio al teatro Manzoni. Eoa, il 
vice segretario della CGIL, di 
ceva. applauditissimo: « A g l i 
industriali che sostengono che 
essi hanno il dovere di guada
gno re ed il diritto di fallire i 
lavoratori rispondono rivendi
cando il loro diritto ad una 
vita e ".vile... 

— Che cosa le pare, che co 
sa dice di cpie.sto comizio. — 
abbiamo chiesto ad Una d2llc 
guardie di P.S.. all'uscita del 
teatro. 

— Rivendicazioni giuste... a i -
ritti giusti... il Iovoro... — ci ha 
risposto 

In piazza Esquilino. vicino al
ia Camera del Lavoro. le ragaz
ze che nell'alba livida avevamo 
incontrate nei gruppi dinanzi 
ali»- faUjrtc.ie. s'incrociavano 
ora con le signore provenienti 
dal mercato dei fiori, che r iem
pivano le loro grosse macchi
ne di mazzi freschi e mult i 
colori. 

Lo sciopero ha continuato, 
ininterrottamente compatto, nel 
pomeriggio, nella sera alla Mi-

nianiiostato con tonto slancio 
contro ri i i transigeiua padrona
le, inviando un vivo ringrazia
mento agli autoferrotranvieri, 
edili, metallurgici, poligrafici. 
alimentaristi , elettrici che nan-
no dimostrato (pianto profonda 
sia la loro coscien/a sindacale. 
ed ti nome dei lavoratori ha 
espresso la sua gratitudine ver
so la popolazione romana, di
mostratosi tanto solidale con i 
lavoratori. 

- Possa il grandioso sciopero 
di ieri — conclude il comunica
to della CdL — convincere la 
Giunta esecutiva della Confin-
dustria, che si riunirà nella 
giornata di domani, della neces 
sita e del la opportunità di a c 
cogliere le moderate richieste 
dei lavoratori, cosi da realizza
re una distensione nei rapporti 
sociali, a tutto vantaggio nel 
bene e dell'economia locale e 
nazionale -. 

Un invito clic nasce ria una 
giornata di lotta che si inseri
sce nel le migliori tradizioni del 
popolo romano. 

r. m. 

Conferenza di Denini 
alla sezione Nomenterto 

Questa sera il compagno Ara. 
broxio Iloninl parlerà al la se 
zione Xomrntano salla politica 
estera italiana. 

Festa del tesseramento 
sfaiera a latino Ketronio 
Questa sera al la s n i o n r La-

tlno-Mctionio avrà luogo la fe
sta drl tesseramento. 

PARTIGIANI PACE 

:I Cun.:i-« p.-.'t.j-.j!,- — \;\ TV-ri- u -
l'av at. l ì — l i ; i.i. >IA -.,;! .f'.eir i 
1: u : ; . i r/s,»,,^.4S.;. &•. r > i t i : . r"«-
: i ! : i : l i r j . . 

rl.tn.l,\M<l\ NUI0MI.E — ti.»: 
(i..'.' Ri'liu: W '.. S. 11. 11. *iO.T>-
l'j.l.'» - - Or.' 7: P r u n nni J»l ttnij-1» 
- Miivirti- <!•! mitf.n.s - Kr; al 
P.n Unisti:» — 'iris S-1. m i n ^ r u 
J i . l * i u « n n - 0,-r t i : l..i rj.l " 
t>- li - H I . ! . - O'i 1I.1.V (K-
i h i - u i Vr.i.jiu - I M I . l'onn-i'i' 
t „ ;r - i l , IJ. I ' j | in \:iilin.»t! 
ih, - tir, t.'.I.'i Mi '••'! i- tlall'i ••''" 
,1 i ,1 l...nlt.i • '»'»- | . i . Pruì-
i .i.i:l ci luti|ii — 'lrs> It.l.'i: Cir:I-
!.in 111»m IIIIJ«I)1I - 0:r II.!"»-
11. ti» O , . .1. «iftu? - Cium» 

Ort 11. 50. i»' >ii.n.nni il«'|l. 
i l ! - ! _ 0-r Iti.!'.. Ui.anr ri: !••-

,1,„. „ — 0:. 1! »l. •t'*i:,i: v. p»r-
!.i. — e.,- l s I);. h»«i-a K»ttJr! 
. - ii-, ì s . i a - l a . v ^ i s . u ti. Mirtini', 
— 0:o 1S.1V 11 ia:nmro — 0: ' 
l'I.l's; 0tth<st:x fcr.jnl: — Orf 
l'.l.l"»: IsiK'IU f 'n-iirnn". d. v.U 
.Ul.404 — I f - 0 : Mn...<-* Uqqrri 
— Ore 20.*.D: Rid..*sr».irt — Ore J l : 
• l.':nrjnlii>.m >•. u,>,it .n un alto 
d. , ' r j llrarllì. mu<:rj d: Italo Slnn-
trntrzi! - . l i a l a l s j - . pnrnu In . '» 
:n un jlli» il: (ì. \tlt«r»tsl « ti. D 
S'sU.iii, inu-s r.t li. Anlnn.t) M u l t i 
• Nf'.l'.nlfr» ili ': 'Ifrt e ugg.». con-
ir;ta>:»i'ii- >l. \:o!a — Ore 2-1. '.:>: 
Di|.j: j l Pjrl.iirifnlo Mus,,j. da bai:" 
— n.-r> L*l- lilutii! 'Mt.t:n - BUD-
aanoUc. 

MPlMll ) P(tO(ìB\lliIt — Gufa» 
t. Rado: O.o I3..W. !."•. 18 — «;» 
'.i. Il qiorno e il tfjipn. d : u j » -
i:».BÌ drl m\ltl3u — Ort 10: ÌA t l .s-
ni e la i \ « j — O.-o 10..J0-11: P.«-
oiinio sctstiMjii'.alii. st'aiins- al tenti»» 
— 0;f 1'»: Orcbf-t.** tn|ji-l.a! - Nl-
p->I: d: u u lo l la . Run-iini-lla t ! 
ain::i: d: l). Cjpja — Ore l i 
Pir..!r a!!» tlurra Maracas; t 

IU,a|..« — Ori- 11.30: Il d!>cilw!i 
— Or»- I">: Prcr.si.nni drl ttnipn -
lr.1. ;:i- j ! m.«-foioso — 0'» l."».W 
0-fh.*lra s a i . n i — 0-r Iti- Tf.-'i 
;u |.na — l);<- 17. t ir;l»rr:r>"n — 
Oro ; s ; \r due rtà - la l trai f i i i — 
lire 11: Pr..l.ln d'ui arl'.j-,» — 0:» 
'.'.)."0: 0.-rli«lri s.rj,.,-,;,,! _ fj,f 
".'0: ^s•»lM^e nr»:'o - P.».t-««r* — 
0:r Ci>.~,i): Carrt-lla:»' la llolltwufld -
Squarti lo della fc-n - 0-*- 2 1 . 
i f j f r i : s i lf-..i.-n. — Ore -2: . \r -
• l ' i t i t i,i — Ori- T2.V>: l'it.m» 
n,it:i.» - •M«:t< e l l a . mini>. ra-
il.vfraaina — Ori- 21: S par:rtto — 
Ori- l'l.i.l-C.1.30: Hfl-ta^Boi!!: % l l g ' r i 

TEiUl PP.OORVVMV - O'f 19.10: 
(ìrio.l. iafi-rar'-:! Rnv- ; < a<.ad"<a«. 
p a i o l i — 0-» 19.11- R.rrrtBt! b:r*'. 
?•-.- l i ri'I.'i — [>:!• '»-. runs-crto 
«-isiaoTi.Vfl — a,» 20.1.»- C»ar»s.-:n 
i. (-la: «<-rj. J ihaaa»» BrahTC — 
tiri» 2 1 : Il (ptr-ial* ir\ t f n „ — 
Ori- 2:..'fi- I J raìtara è: a:i5sj — 
Oro i!„")<): Pani H.atfaiilìi. »r»-<>a<li. 
q-aart/i:» !a 4.» atagi «re e?- 5* — 
«><- ?Z2'i. I l o r i t i n'.i d*v'. f -
u'..*TÌi - Hill e «-• Zl.ZS a l ' ' T: 
VnUa-st i i l l ' l t i l : » . 

• i i i i i m i i a i i K l f l l t i l l t t i i i t t t l l i i i i l 

CINODROMO WWMUttU 
Questa sera a l le ore 16, riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la G.R.I. 

Convocazioni dì Pa r t i to 
6 n - C<«ut- . ti-, « l U . i . s - i i > i : s . 

ui r.D?. i-.u r. i.. i-\ C?.\L 
• it%'.i a.'.:: tr^a»:«a: * BM«M q - - < i 
««.•» »!!« »:e 13 » ! U >fi-.«8« 0»J '&t 

AMICI DELL'UNITA' 
La r u m tifi Cs»a;UM Ewtal.to r 

«psMUU i teatri! ls il;< «rt 19. > 
ractoauaii 1» »ia;3i!.U. 

RIUNIONI S INDACALI 
Oift i t l i tn . D>ait. »1> ere '.' il 

Q, 0. ia «-de. 

NON OCCORRE DENARO 
PER L'ACQUISTO DI CALZATURE DA 

CON VERI PREZZI MINIMI FISSI, TUTTI 
POSSONO ACQUISTARE SCARPE CON 
PAGAMENTO F R AZI O N ATIS S IMO 

DA UN SECOLO SIAMO SPECIALISTI PER 

QUALITÀ9 - FORME - ASSORTIMENTO 
Vi ottenaVamo tutti nei nostri grandi magazzini di vendita 

S C A R P E D I F I D U C I A D A 

A N I 
Roma - Via Salaria, 62 - Via Mtrulana, 262 

REGALI, REGALI UTILITARI A TUTTI, REGALI, REGALI 
. 
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